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Gorbaciov 
invitato 
a Strasburgo 
M MOSCA. Lord Plumb, pri
mo presidente del Parlament 
o europeo ad aver compiuto 
una Visita ulficiale in Unione, 
Sovietica, lasciando venerdì 
l'Urss, ha invitato Gorbaciov a 
visitare II Parlamento europeo 
a Strasburgo. L'invito è arriva
to a conclusione di una tre 
giorni Ultissima di colloqui e 
di scambi di idee. 

Prima della sua partenza 
Lord Plumb ha incontrato II 
presidente delpresldlum del 
Soviet supremo, Andrei Grò-
mlko ed II segretario del Co-
mecon Vlceslav Sychev. Du
rante l'Incontro con II capò 
dello Stato sovietico Lordi 
Plumb, secondo quanto riferi
sce la «Tass», ha mostrata par
ticolare Interesse per il pro
gramma alimentare che si sta 
elaborando In Urss e intende 
organizzare un conlronto Ira I 
massimi esperti sui problèmi 
alimentari con la partecipa
zione dei rappresentanti so
vietici. 

::<; E.Intenzione dei massimi 
•alrigerill sovietici creare dèi 
contatti più strétti tra il Soviet 
•upwmoe II Parlamento euro
peo così come l'Urss intende 
intensificare contatti concreti 
con I Paesi della Comunità eu
ropea dopo la firma nel giù-
•no (còrsa a Lussemburgo 
dèlia dichiarazione congiurila 
su relazioni ufficiali tra Cee e 
Comecon, Piurrib ha Infine ri
cordato che Strasburgo è Ime-
tessala a rafforzare i contatti 
con l'Urss sulla politica estera 
e sul rispetto dei diritti umani. 

Armenia 

300mila 
in piazza 
ad Erevan 
• • MOSCA La protesta è 
n'esplosa a Erevan, dove Ieri si 
borio tenute due manifestazio
ni di massa contro t continui 
fermi degli attivisti che conti
nuano la lotta in favore della 
rlunllicazlone con il Nagorny-
Karabakh un enclave cristia
no-armena nell'Azerbaigian 

La prima manilesiazione, 
ha dichiarato all'Ansa per te
lefono un dirigente del movi
mento di protesta, è iniziata 
alle 12 locali, quando un cor
teo di 1.500 persone è partito 
da via Orbili e si è diretto alla 
sede del palazzo del governo. 
I manifestanti, aumentando 
sempre di numero, hanno at
traversato viale Kiev e sorto 
Elumi nella piazza di fronte àl-

i lede dèi govèrno locale, 
Una delegazione h i chiesto 
d'Incontrarsi con le autorità 
mèi dòpo «vere ottenuto un 
rifiuto, ha consegnata una pe
tizione nella quale si chiede 
tra l'altro la difesa della lingua 
armena e «pubblicità nel pro
cesso contro gli autori del 
"pogrom" di Sumgall», città a 
35 chilometri dalla,capitale 
azerbaigìana Baku dove nel 
marzo scorso sono state uccì
se 32 persone (26 armeni e 6 
azeri), 

La seconda manifestazióne 
t cominciala nella centralissi
ma piazza dell'Opera alle 17 
con la Dartecipazione di olire 
SMmll» persone; «La città è 
«in susseguirsi di manifestazio
ni spontanee, praticamente 
tutti manifestano», ha detto 
all'Ansa II dirigente del movi
mento. 

Il grande comizio nella 
piazza dell'Opera è una ripeti-
tlone di quello di venerdì, an
che se In dimensioni molto 
notevoli perché si tratta di un 
giorno festivo. La protesta, è 
alalo preannunclato, si ripete
rà lutti I fine settimana fino a 
quando il governo non darà 
•risposte convincenti" alle ri
chieste dei dimostranti. Per II 
momento non viene presa in 
considerazione l'eventualità 
di riprendere gli scioperi. 

la polizia, anche se presen
te, evita d'Intervenire. Il quoti
diano locale, «Kommunlsi». 
ammonisce che II decreto del 
presldium del Soviet supremo 

'dall'Uria che ha respinto la 
riannessione del Nagorny-Ka-
làbakh vieta qualsiasi manife
stazione non autorizzata. 

In piazza dell'Opera ha Ini
ziato uno scioperò della lame 
Susanna Makarlan, 29 anni, 
per protestare per I lerml della 
polizia e la repressione. La ra
gazza, assistita da un folto 
gruppo di giovani, ha detto 
che continuerà lo sciopero fi
no a quando le autorità non 
renderanno giustizia al popo
lo armeno. 

Le manifestazioni sono ri
prese il 3, settembre,, sùbito 
dopo la line delie vacanze. 
«Kommunlst», organo del Par
tito comunista dell'Armenia, 
ha accusato I manifestanti di 
mandare avanti donne, vecchi 
e bambini per impedire I in
tervento delle lorze dell Ordi
ne ed ha ammonito da non 
continuare atteggiamenti pro
vocatori contro chi ha il dove
re di mantenere I ordine. 

«Precursore della perestrojka» 

Così l'ambasciatore sovietico 
a Roma Lunkov ha definito 
il leader della Primavera 

Possibile la riabilitazione? 

«Non spetta a me rispondere, 
è una questione 
che riguarda la Cecoslovacchia» 

Mosca cambia idea su Dubcek? 
•Dubcekè stato un precursore della pereslròjkat'. Non 
sonò le parole di un politico Qualunque, ma dell'am
basciatore sovietico in Italia Nikolai Lunkov, interve
nuto alla festa nazionale de «l'Unità». Dopo l'invasione 
del '68 è la prima vòlta che un'atta autorità dell'Urss 
capovolge clamorosamente il giudizio sul ruolo e l'o
pera di Dubcek. Il riconoscimento politico è avvenuto 
durante un botta e risposta con i giornalisti. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI r 

ea* FIRENZE. In occasione 
della ricorrenza del ventèli
mo u n l v e r u i i o dell'inva
sione delle Cecoslovacchia. 
In Italie molli hanno accosta
lo la «primavera» di Dubceck 
alla perestrojka di Gorba
ciov. Qual è la sua opinione? 
Sul piano generale della pere-
slrojka non si può negare che 
Dubcek sia stato un precurso
re, Bisogna tenere anche con
to che la perestrojka non è ar
rivata in un sol cólpo. In Unio
ne Sovietica dirigenti ed espo
nenti del partito ne discuteva
no già da qualche tempo, Se 
andate a vedere ì discorsi di 
Gorbaciov nel periodo' della 
stagnazione, sei o sètte anni 
fa, già c'erano segnali che an
ticipavano là perestrojka. 
Guardando certe situazioni 
det passato possiamo trovare 
delle affinità. 

Lei ritiene possibile una 
riabilitazione pubblica di 
Dubcek In Cecoslovac
chia? 

Voi mi fate una domanda alla 
quale non posso rispondere, 
Se l'ambasciatore .sovietico 
intervenisse sulle questioni in* 
terne della Cecoslovacchia 
l'ambasciatore di quel paese, 
giustamente, protesterebbe; : 

Ma sappiamo che lei con 1 
giornalisti è cortese e non 
si sottrae alle lóro doman
de. 

Non spetta a me anticipare 
cose che avvengono in altri 
paesi. Noi ci occupiamo delle 
nostre faccende interne. Che 
il processò della'perestrojka 
stia andando avanti in.tutti i 
paesi socialisti questo è un fat
to. E se in Cecoslovacchia e 
nato un processo di ripensa* 

Nikolai Lunkov, ambasciatore sovietico in Italia 

mento saranno i dirigenti di 
quel paese a trarne le conclu
sioni. Certo non si può èssere 
superficiali, né .ricorrere. ài 
sensazionalismi. Ognuno de
ve'affrontare i problemi della 
ristrutturazione e non possia
mo segnare'il passo. 

Sol giornali di Ieri 11 pre
mio Nobel Sakharov accu
sa Ugaclov di tramare 
contro la perestrojka. Lei 

cosa può direi? • •' 
È difficile giudicare senza ave
re davanti il testo completo 
del discorso dell'accademico 
Sakharov. Se parliamo di at
teggiamenti diversi che esisto
no ver» la perestrojka, si può 
ammettere che ci sono delie 
difficoltà. C'è un pluralismo di 
opinioni La conferenza pan-
sovietica ha dimostrato che 
molti compagni si sono pro

nunciati per un avanzamento 
, ancófa più veloce, mentre al
tri hanno invitato ad andare 
meno in fretta per evitare er

bori, Ora io non so cosa ha 
dettò Sakharov di Ligaciov, 

: ma, posso dire cosa ha detto 
Ligaciov alla conferenza pan-
sovietica. Un polìtico va giudi
cato per come agisce, dai fat-

; ti; ejion per quello che si dice 
di lui, Ligaciov ha detto che 

Jbbiàmo una sola linea. Su di 
essa, ovviamente, il confronto 

• di Opinioni è sempre possibi
le. Si discute anche nelle mi
gliori famiglie. 

^ La Pravda ieri ha scritto 
che fu Stalin a volere la 

; morte di Trozldj. Lei cosa 
ne pensa? 

', Il giudizio su Stalin è già stato 
pronunciato. L'ultima occa-, 
sìbne è stata' fornita da Gorba
ciov durante le cerimonie de! 
70* dèlia Rivoluzione d'Otto
bre. lo non ho vièto nessun 
dato di fatto che dimostra l'in
tervento di Stalin per quello 
che riguarda l'organizzazione 
dell'attentato terroristico a 
Trozkij, Per quanto riguarda il 
giudizio sui rapporti personali 
tra Stalin e Trozkij ognuno 
può avere un'opinione diver
sa. 

Gorbaciov ha promesso 
una visita all'Italia. Lei l'a
veva i 

mittente alta Festa de 
l'-Unlta» di BolofM del-
ranoó scórso. Quando 
verrà? 

È vero. Avete buona memo
ria. Posso dirvi comunque che 
Gorbaciov non ha cambiato 
parere, ma è cambiato solo il 
suo calendario. La visita ci sa
rà. 

Intanto è arrivato Zava* 
rov, Il centrocampista del
la Dinamo di Kiev, che sfo
cherà nella Juventus. 

Abbiamp viaggiato sullo stesA 
so aereo che ci ha portati in 
Italia. Anche questo è. il risul* 

; tato della politica della Ira-
sformazione. Per il suo ingagr 
gio ne ho parlato con Agnelli. 
L'iniziativa è venuta però dal 
presidente della Fiat, non so
no statò io a vendere Zavarov. 

SI parla anche molto della 
visita del Papa In Urea. Co
sa può dirci a questo pro-

Voì sapete che recentemente 
una delegazione guidata dal 
cardinale Casaroliliaparteci
pato alle celebrazioni per il 
Millennio della Russia cristia
na. E statò up fatto molto im
portante. Tuttavia dì recènte 
no incontrato il Papa e posso 
dirvi che né in passato ne 
adesso ha mai posto la que
stione di una sua visita In Urss. 

«Lettera all'amico straniero» del dirigente Pcus 

Zagladìn: «Sul nostro passato 
non avremo più due verità» 
«Fare i conti col passato, onestamente e senza diplo
mazie». Con un articolo indirizzato genericamente 
«ad un amico straniero» Vadim Zagladìn, vicerespon-
sabile esteri del Pcus, ricorda che «volgere lo sguardo 
indietro ed esaminare la nostra storia è assolutamente 
necessario». I «delitti mostruosi» dello stalinismo e 
«l'abbandono della verità» L'Invito ad Est ed Ovest di 
«partecipare alla discussione con pari diritto», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 
paesi che guardano con molti 
sospetti e preoccupazione al
la glasnost e alla perestrojka 
sovietica 

Il primo viceresponsabile 
del Dipartimento internazio
nale del Pcus ha raccolto una 
serie di obiezioni che, eviden
temente, circolano «a occi
dente di Mosca», non soltanto 
tra i partiti comunisti occiden
tali, ma anche - com'è ben 
chiaro - nei partiti comunisti 
al potere dell'Est europeo «lo 
parto dal presupposto - scrive 
Zagladìn - che voi e altri no 
stri amici davvero vogliate sin
ceramente un successo della 

mm MOSCA «Voi e i vostri 
compagni dovete capire noi 
non passiamo e non avremo 
due venta, una per noi stessi e 
l'altra per I nostri amici ester
ni, Perché la verità è una sola. 
E quanto abbiamo sofferto, in 
passato (e ancora ne soffria
mo), per i tentativi di avere 
due e perfino tre verità! Per
mettere ancora tutto ciò dav
véro non sì deve, davvero 6 
Impossibile*, Con questa sec
ca Conclusione Vadim Zagla
dìn firma - sul numero di 
«Temjpi Nuovi» di questa setti
mana - una «lettera ad un ami
co straniero», diretta con ogni 
evidenza ai comunisti di altri 

naie 
«È un simbolo per milioni di cileni; I giovani, che non 
to hanno mai visto, gridano il suo nome nelle piazze»: 
a parlarmi così di Luis Corvalàn, il segretario generale 
del partito comunista cileno il cui ritorno è atteso di 
giorno in giorno in Cile, è un altro esponente comuni
sta appena uscito dalla clandestinità, Luis Guastavi-
no. «Fondamentale è che si vada verso la democra
zia,1 se possibile pacificamente», mi dice. 

A R M I N I O 8AVIOL I 

perestrojka» Ma coloro che 
chiedono alla leadership so
vietica di porre fine 
air«eccesso» di critiche al 
passato, non si rendono con
to che «non è possìbile supe
rare l'azione di freno* al rin
novamento «senza fare j conti 
con il pacalo onestamente, 
senza diplomazie e furbizie-
Tanto più che il passato si fa 
sentire anche oggi, nelle co
scienze, nelle abitudini». Si 
può capire il dramma di colo
ro che hanno «propagandato» 
per tanti anni l'immagine di un 
socialismo che oggi si rivela 
unilaterale, quando non falsa 
del tutto, Un'immagine che 
mostrava soltanto.le «conqui
ste» e nascondeva lutto il re
sto, del presente e del passa
to. Ma - dice in sostanza Za
gladìn - «volgere lo sguardo 
indietro e esaminare la nostra 
storia è assolutamente neces-
sano. Affinché noi possiamo 
comprendere anche le radici 
del nostn reali successi e le 
cause che ci hanno condotto 
a lare molto meno di ciò che 
avremmo potuto e anche ciò 

che non avremmo dovuto». 
Anche il problema, Stalin 

«non semplice per ì'nostri 
amici ma, forse ancor meno 
semplice per noi stessi» -, sol
leva interrogativi ̂  fuori dai 
confini sovietici. «È compren
sibile - scrive ancora Zagladìn 
-, Quando alla guida del parti
to c'era Stalin il nostro popolo 
ottenne eccezionali succes
si... Ma in quello stesso perio
do il volto del socialismo fu 
deformato, furono commessi 
delitti mostruosi, non solo 
contro singole persone, ma 
contro il popolo intero, con
tro il nostro sistèma sociale». 
Interrompere questa ricerca 
sarebbe catastrofico per le 
stesse sorti della perestrojka., 

L'unico modo per «evitare 
la ripetizione del passato» é 
andare alle radici, tanto più -
insìste Zagladìn - che «la peri
colosità e, cosa ancor più im
portante, la possibilità che es
so si riproduca non sono state 
liquidate fino in fondo». Ciò 
che sta avvenendo è difficile. 
Difficile capire «cosa è avve
nuto e perché è stato possibi-

VadìmZagUdin 
vkerèsoowsbile 

le. Un'analisi conclusiva anco
ra non esiste.. È chiaro che 
c'è chi vorrebbe che questa 
riflessione sì concludesse al 
più presto. Chi preme sul 
Cremlino^afiinché «venga>-ri-
messo ordine., «sia ristabilì. 
una verità ufficiate». ; ; :/-; 

Zagladìn respinge anche 
questa richiésta.^lnfpàs&ató v 
e si tratta appunto di una delle 
pagine più nere - vi furono ca
si di verità deere-tata..E il risul
tato fu l'abbaiìidonodèiia veri
tà, il ritardo nella scienza, in
clusa quella storica.. 11 dibatti
to dunque continuerà, anche 
se a Praga e a Berlino - per 

non parlare di Bucarest - gli 
articoli dei giornali soviètici 
vengono spesso censurati. Chi 
ha dubbi: diversi punti di>vista, 
si faccia sotto e fi esprima. 
«Nessuno impedisce - con
clude Zagladìn - che anche 
voi partécipiate'a quésta dir 
scussioné cqmé • interlocutori 
con pari diritto». ' '•' 

Mosca fa capire che la velo
cità dellasuà «revisióne» 'può 
tenere conto solo fino a uh 
certo punto,'e non oltre, delle 
lentezze con cui altri partiti 
comunisti, dell'Est e dell'O
vest, stanno affrontando le 
esigenze di rinnovamento^ -

I sandinisti 
propongono 
nuovi incontri 
con i contras 

Riprenderanno probabilmente in Guatemala su Invito del 
presidente Vinicio Cerezo i colloqui tra il governo dt Ma* 
nagua e i contras, avviati nei marzo scorsa e interrotti a 
giugno dagli antisandinistV. La proposta dì ripresa del ne-

Soziato è stata fatta dal presidente del Nicaragua, Daniel 
irtega (nella foto); si attende ora la risposta dei contras, 

che avevano motivato l'interruzione di uugno col pretesto 
che a Managua avevano troppe restrizioni nella libertà di 
movimento e chiedevano che le trattative si svolgessero in 
un altro paese. Ortega ha proposto anche un summit fra i 
capi di Stato dei paesi centroamericani per fare II punto sui 
progressi del piano di pace netta regione. 

È morto 
l'iraniano 
datosi fuoco 
davanti all'Orni 

È morto ieri sera, nonostan
te tutte le cure. Mehradad 
Imen, iraniano, 32 anni; ri
coverato presso il New 
York University Hospital 
con gravissime ustioni do
po essersi trasformalo in 

• torciaumana venerdì pò. 
• • ^ ' - • • - " " - • - " ' - " ' • " f - ™ meriggio, davanti al palaz
zo di.vetro dell'Onu, «perattrarre l'attenzione sulla recente 
ondala di esecuzioni» di oppositori messa in allo dal regi
me di Khomeini, come ha spiegato il portavoce dei Muja-
hedin del popolo, che manifestavano con Imen di fronte 
alla sede delle Nazioni Unite. Durante il volo da Los Ange-: 
les (dove risiedeva, in esilio) a New York, Imen aveva 
preannunciato ai compagni cne avrebbe compiuto un (lè
sto di protesta, ma non aveva dettò di cosasi trattava. Una 
volta arrivato davanti all'Orni si è cosparso di benzina e si 
è dato fuoco. 

Reagan annuncia 
il veto 
a una legge 
proibizionista 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Flizwater, ha 
confermato che ii.prestden-; 
te Reagan metterà il veto al
la legge sui tessili, appéna 
approvata dal Senato. 
«quando arriverà sulla sua 

••, •• •• scrivania», La legge limita 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • • " f l'importazione di lessili, ab
bigliamento e calzature. «E protezionismo nella sua forma 
peggiore -, ha commentato Fitzwater - innescherebbe ri
torsioni contro l'export Usa, danneggerebbe la noslra in
dustria, creerebbe disoccupazione. E una ricetta cata
strofica». 

Una delegazione parlamen
tare Italiana si è recata quat
tro, giorni In Etiopia, dove 
ha visitato i lavori nella Valle 
del Beh» e ha avuto un col
loquio di tre ore e meno, a 
Addis Abeba, con il pmsl-

Parlamentari 
italiani 
nella valle 
*"™' !#*•*•» nuuia n u n u i IMM '"I" 

,^j__ dente Menghlstu. sullo Ma-
wmmm—mm^^^^ t 0 dell'impégno e della 
coopcrazione italiana, e in special modo sul futuro del 
progetto del «Tana-Beles», costato finora duecento miliar
di nonché il rapimento, in tre anni, di cinque tecnici italiani 
dei quali uno, Giuseppe Micellì, è ancora nelle mani dei 
rapitori La delegazione era guidata dai presidenti delle 
commissioni esteri della Camera e del Senato, Flaminio 
Piccoli (De) e Michele Achilli (Psi). Al termine della visita 
vi sono state polemiche e valutazioni discordi, per cui è 
mancato un comunicato unitario. I rappresentanti dei vari 
partiti si pronunceranno nei prossimi giorni. 

La Pravda 
compatisce 
i consumatori 
sovietici 

Poveri consumatori, co
stretti a comprare prodotti 
di qualità scadènte. M non 
.pericolosi per la salute e la 
vita stessa», come denuncia 
la Pravda di ieri, in un im
pietoso ritrattò delle condì-
Sion! tei consumi m Ursl' 

" • • • ' U glasnost; arrivata au» 
banchi della spesa, scopre televisori che scoppiano, cibi 
avariati che producono intossicazioni collettive, avvelena
menti «per i nitrati.contenuti in frutta e verdura* e vìa 
discorrendo. In sovrappiù;, negli ultimi dieci anni, sono 
creduti notevolmente ì prezzi. «,Se è rimasta senta uria 
dovuta difesa la vita de! consumatore, che dire della sua 
tasca?-* conclude l'organo del Pcus, 

Usa, condannato 
a morte 
chiede conferma 
per vedere la tv 

ih Pennsylvania,per aver ucciso la 
attesa delta "-'- *-- -*-•--•" 

(Dal momento Che ì con
dannati a mòrte vengono 
trasferiti in una sezione del , 
carcere dove ci sono solo 
venti minuti d'aria al gior
no, 4na dov'è possìbile ve
dere la televisione, Garry 
Stark. 47 anni, detenuto 
nella prigione di Pittsburgh 

„ , __ :iso la figlia ventenne* in 
pena capitale, ha chiesto algìudice una rapida 

conferma della sentenza, per poter essere trasferito nel 
«braccio della morte* e godersi così un po' dì tv, 

ILARIA FERRARA 

Parla Guastavino, uscito dalla clandestinità 
La spinta popolare verso la democrazia 

M SANTIAGO. L'esule più 
atteso in questa primavera ci
lena, Luis Corvalàn, segretario 
generale del partito comuni
sta, tornerà nei prossimi gior
ni In una patria ribollènte di 
passione politica, La data non 
è ancora stata fissata. Non sa
rà, comunque, un avvenimen
to «a sorpresa*. Sarà anzi un 
atto pubblico, ufficiale. Pro
babilmente il rientro avverrà 
con un volo da Buenos Aires, 
ultima tappa del lungo esilio. 

Mi dà queste informazioni, 
che precisano l'annuncio fat
to a Firenze da Jaime Insunsa, 
un esponente comunista ap
pena uscito dalla clandestini
tà, Luis Guastavino. La con
versazione si svolge in un luo
go significativo; il ristorante 
«El Biografo*, gestito da una 
cooperativa e frequentato da 
intellettuali di sinistra, attori, 

pittori, giornalisti, gente di ci
nema, Chiedo a Guastavino. 
che vive in un crepuscolo di 
semi-legalità, se posso scrive
re tutti questi dettagli senza 
creare problemi. Risponde: 
«Certo Che puoi. Anzi devi. Il 
fatto stesso che ti ho dato ap
puntamento qui è un segno dì 
quanto siano cambiate le co
se. Fino alla fine di agosto ci 
saremmo incontrati in una re
mota periferia. Ma da quando 
la situazione polìtica si è ri
messa in movimento dal 30 
agosto, con le prime manife
stazioni spontanee contro la 
candidatura unica di Pinochet 
e soprattutto dal 4 settembre 
con la grandiosa marcia delle 
opposizioni, certe precauzio
ni non sono pi necessarie». 

Mentre conversiamo, squil
la il telefono più volte. Dou

glas Hìbner, presidente di 
un'associazione di produttori 
e lavoratori dì opere destinate 
al cinema e alla televisione, ri
sponde concitato. Qualcuno 
annuncia il ritorno del regista 
Miguel Uttìn. «El Biografo» è 
una centrale di notìzie e inizia
tive. 

Guastavino è entusiasta, 
pieno di vigore e di combatti
vità. Nel 1984 e ancora nel 
1986, tentò per cinque volte 
di rientrare in Cile sfidando 
con altri esuli il regime. Ogni 
vòlta si scontro fisicamente 
con la polizia, fu bastonato ed 
espulso. Infine decise di rien
trare in segreto. E il 4 settem
bre scorso, durante la manife
stazione unitaria dell'opposi
zione, uscì allo scoperto. 

Dice dì Corvalàn: «È un sim
bolo per milioni di cileni. I 
giovani, che non lo hanno mai 
visto, gridano il suo nome nel
le piazze, lo scrivono sui muri. 
Fa parte di un'eredità, di una 
memoria storica ma non solo 
questo. Tre anni fa lo abbiamo 
rieletto perché è un grande -
scrivilo proprio così Tidìretto-
re di orchestra non uno di 
quei direttori spettacolari, re
torici, che con i loro movi
menti esagerati distraggono. 
impediscono di sentire bene 

la musica, È un grande diret
tore discreto; che permette a 
tutti gli orchestrali di espri-, 
mersì e di farsi valere. 11' 16 
settembre compirà 72 anni, è 
in ottima salute e perfetta
mente lucido». 

Guastavino ci tiene a sotto
lineare là parola: «Per lucido 
intendo una persona che non 
ha perso il contatto.,con, la 
realtà cilena. Al contrario, 
Corvalàn è perfettamente par
tecipe del bagaglio di espe
rienze accumulate fra il 7 0 e il 
7 3 poi tra; il 7 3 e .l'88. Sono 
anni dì una tensione intellet
tuale, politica e ideologica 
fortissima in Cile e di cambia
menti profondi, anche cultu
rali». 

Aggiunge Guastavino: «Ti 
laccio un esempio che sem
bra banale e non lo è. È diven
tato importante il rock. Le 
vecchie canzoni di protesta si 
cantano ancora, ma è il rock 
che fa vibrare l'anima della 
gioventù cileha ribelle. Chi di 
noi anziani non capisce i "ro-
ckeros", i rocehettari, è fuori 
dalla realtà, Corvalàn li capi
sce». .:>•• 

Osservo che a Corvalàn 
spelta un compito enorme: fu
gare i timori che potrebbero 
spingere tanti indecìsi delle 

classi medie a> votare per Pi
nochet, garantire con la sua 
autorità e il suo prestigio che 
non vi saranno salti rie! buio, 
che la vittoria del «no» porterà 
, libertà, giustìzia e pace, non 
pericoli e disordini che il Cile 
teme scottato com'è da terri
bili esperienze. 

Guastavino risponde: «Non 
c'è gente più moderata, pa
cifica e ordinata dei comunisti 
cileni. Ma ciò non significa 
che rinunciamo alla mobilita
zione sociale. Fondamentale 
è che si vada verso la demo
crazìa, se possìbile pacifi
camente. Non bisogna farsi 
spaventare dal protagonismo 
det popolo mobilitato. Questo 
sarebbe paralizzante». 

Dalle parole ai fatti. Ieri, al
le due del pomeriggio, è stata 
indetta una nuova manifesta
zione di massa organizzata 
dalla sinistra unita ma aperta -
sottolinea Guastavino - a tutte 
le altre forze democratiche. 
Contro eventuali provocazio
ni dì infiltrati, è stato organiz
zato un servizio d'ordine di 
circa 2mila giovani. A nessu
no viene permesso, in queste 
manifestazioni, di coprirsi il 
volto. La lotta per la democra
zia va condotta a viso aperto, 
non solo metaforicamente. 

l'Unità 
Domenica 
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